"Tav, stop ai sondaggi fino alle elezioni"

Dopo gli scontri dei giorni scorsi il presidente della Comunità montana chiede un incontro con il prefetto. A Padoin sarà chiesto si sospendere i sondaggi almeno sino alla fine della campagna elettorale. Venerdì sera duemila persone alla fiaccolata

di Sara Strippoli
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SOSPENDERE i sondaggi, almeno fin dopo le elezioni regionali. Nel giorno della fiaccolata contro ogni violenza che ha radunato a Bussoleno oltre duemila persone in corteo, Sandro Plano, con il mandato della maggioranza della Comunità montana, chiede un incontro al prefetto Paolo Padoin per esprimere la preoccupazione degli amministratori e chiedere che si interrompano i sondaggi in valle: «Vediamo un'escalation preoccupante - dice il presidente della Comunità montana che in serata partecipa alla fiaccolata - condanniamo tutti gli episodi di violenza ingiustificata da qualsiasi parte provengano ma siamo preoccupati». Agli scontri di mercoledì, la Val di Susa risponde con una marcia pacifica che parte verso le 19 da Bussoleno. Pochi i sindaci che sfilano, il primo cittadino di San Didero Loredana Bellone e di Sant'Ambrogio Dario Fracchia. 

Per Avigliana il vicesindaco Rino Marceca. In testa, un lunghissimo striscione con la scritta «La valle che resiste No Tav», e altri due con i nomi dei feriti negli scontri di mercoledì: «Marinella sei uno dei noi» e «Simone sei uno di noi». Davanti alla sede della Geo. Mont, la società che sta realizzando i carotaggi, partono alcuni petardi.

La richiesta di sospendere i sondaggi arriva anche dalle liste civiche No Tav, che in giornata diffondono un comunicato in cui prendono la distanza da tutti gli episodi di violenza, in particolare quelli provocati dalle forze dell'ordine: «Se si pensa che attaccare i singoli cittadini sia la strada giusta per far partire questa grande opera ci si sbaglia di molto - scrivono - poiché in quel modo il conflitto sociale si aggraverà».

Il comunicato delle liste civiche è stato discusso anche dai sindaci della Comunità montana, che alla fine hanno però deciso di non condividerlo e hanno preferito non diffondere alcun documento, limitandosi a dare mandato a Plano perché incontri il prefetto. «Hanno chiesto ai sindaci di non essere presenti - dice ancora Plano - Non dico che la presenza degli amministratori avrebbe risolto i problemi ma certo nel 2005 c'era un controllo che adesso manca del tutto». Il sindaco di Sant'Antonino Antonio Ferrentino dice che il movimento No Tav finora è «sempre stato pacifico e tale deve rimanere». Condanno ogni episodio di violenza, aggiunge «c'è stata la provocazione ma in questo caso c'è stata anche una reazione sproporzionata da parte delle forze dell'ordine». Anche il capogruppo del Pd in Comunità montana Pacifico Bancheri condanna gli episodi di mercoledì sera: «La protesta è legittima solo quando è pacifica».
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